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politico spinte che si propon
gono di affrontare I problemi 
e la crisi della giustizia In mo
do distorto e dtslorcente. 

Voglio a questo punto ri
chiamare l'attenzione su un 
fatto che considero di grande 
Importanza ed è cruciale per 
valutare tutta la vicenda e per 
avere In questa lase conclusi
va comportamenti giusti e 
coerenti. 

Il fatto è che da molti anni 
In Italia è In corso una batta
glia, uno scontro politico cul
turale a Ideale Intorno alla giu
stizia, al suol problemi, al mo
do di affrontarli e risolverli. 

Questa battaglia ha radici 
lontane, si è ravvivata, ha as
sunto contenuti e significati 
nuovi in particolare nell'ulti
mo decennio di fronte alle 
prove e alle sfide proposte dal 
terrorismo e dalla grande cri
minalità org anlzzata, 

Questa battaglia si è inten
sificata nel periodo seguito al
la Iniziativa referendaria che 
ora giunge all'approdo del vo
to. Noi abbiamo partecipato 
da protagonisti a questo dibat
tito, a questa ricerca, a questa 
lotta, avendo costantemente 
di mira la difesa dello Stato 
democratico, l'Indipendenza 
della magistratura, la garanzia 
del diruti del cittadini. 

Possono esserci stati mo
menti e passaggi nel quali l'ar
monia e l'equilibrio fra questi 
tre riferimenti essenziali non 
siano stati pienamente attuati 
sotto la spinta, ricordiamolo, 
di eventi straordinari e terribili 
da cui è venuta anche quella 
legislazione delta dell'emer
genza che oggi è doveroso su
perare, 

Ma è possibile farlo anche 
porche noi comunisti abbia
mo sostenuto quel cimento 
Impegnando tutte le nostre 
energie Intellettuali e tutta la 
nostra capacita di Iniziativa e 
di mobilitazione per la difesa, 
per la affermazione delle li
berta e della democrazia quali 
fondamenti di uno Stato forte 
e giusto, riconosciuto dal cit
tadini, dal popolo. 

Noi non dimenticheremo 
mal la lotta e il sacrificio di 
tanti fedeli servitori della Co-
aitatone, e I nomi di tanti 
magistrati, che sono caduti In 
queste battaglie, cosi come 
tanti nostri compagni da Gul-
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con cui abbiamo affrontato 
anche la questione propostaci 
dal referendum sulla respon
sabilità civile del magistrati, 
sono gli stessi che ci hanno 
guidalo In tutti questi anni, 
corrispondenti alla responsa
bilità nazionale che ci assu
miamo e sentiamo di avere. 

E su questa strada abbiamo 
ottenuto risultali importanti, 
anche rulallvamente a questo 
referendum. Nell'intento e 
nelle aspettative Iniziali dei 
promotori, la richiesta di 
abrogazione delle norme che 
regolano la responsabilità ci
vile del magistrati, senza ac
compagnarle con la proposta 
di nuove, obbediva a una logi
ca precisa, era coerente con 
la loro Impostazione. Queste 
norme potevano essere abro
gate tout court e non sostituite 
con altre In quanto si voleva 
altomare II principio che la 
responsabilità del magistrato 
non deve essere collocata al
l'Interno di regole che ne ga
rantiscano l'indipendenza, 
ma può essere ricondotta a 
una qualsiasi altra attività. 

Questa pretesa è già stata 
vanificata, questa logica è già 
slata sconfina: la impraticabi
lità della Ipotesi abrogazioni-
sla secca e slata riconosciuta 
da due degli stessi partiti pro
motori del relerendum nel 

momento In cui, con il cosid
detto «pacchetto Rognoni» 
hanno preso atto, per quanto 
in modo manchevole, che 
non si poteva aprire un vuoto 
e lasciarlo tale, ma si doveva 
necessariamente colmarlo 
con una normativa che non 
offendesse II principio costitu
zionale dell'Indipendenza del
la magistratura. La pretesa di 
lasciare un vuoto è stata poi 
formalmente contraddetta 
dalla Corte costituzionale che 
nel momento stesso in cui ha 
dichiaralo ammissibile II refe
rendum, ha ricordato anche 
che il dettato costituzionale 
chiede una regolamentazione 
specifica della responsabilità 
civile del magistrato proprio 
per garantlrncTindlpendenza. 
Inllne il Parlamento, al mo
mento di decidere l'anticipa
zione dello svolgimento di 
questi referendum, ha allun
gato I tempi disponibili per le
giferare sulle materie even
tualmente abrogate, ricono
scendo dunque che l'appro
vazione di nuove norme è un 
obbligo vincolante. 

Politicamente la pretesa e 
la logica seccamente abroga-
zloniste del promotori sono 
state combattute e contrasta
te efficacemente da uno 
schieramento molto ampio in 
cui noi abbiamo avuto una 
funzione ed un peso decisivi. 

Sollecitazioni 
e proposte 
di legge 

Nella nostra azione, nella 
nostra battaglia, non ci siamo 
tuttavia accontentati del pur 
Importanti risultati già ottenu
ti, che vanificano l'Intento dei 
settori più oltranzisti tra i prò* 
motori del relrendum. Nel 
mese di settembre, avvicinan
dosi Il momento del voto, ab
biamo sviluppato una Iniziati
va volta ad incanalare l'atten
zione, gli sforzi e II confronto 
sulle risposte e le soluzioni 
nuove da definire. 

Abbiamo messo a punto e 
presentato In Parlamento una 
proposta di legge, annunciata 
fin dallo scorso febbraio e alla 
quale abbiamo lavorato anche 
con un ampio contributo di 
esperti, di magistrati e di avvo
cati. Abbiamo ottenuto che la 
commissione Giustizia della 
Camera la mettesse all'ordine 
del giorno e ne iniziasse l'esa
me, 

Abbiamo rivolto alle altre 
forze politiche un Invito e una 
sollecitazione a muoversi nel
la stessa direzione, per impe
gnarsi concretamente a soste
nere la necessità di una nuova 
legge, per rendere più rapido 
l'iter legislativo, per consenti
re ai cittadini di conoscere già 
al momento del voto I principi 
e 1 dettati delle norme che si 
pensa di sostituire a quelle 
evntualmente abrogate. 

Abbiamo detto che, senza 
un impegno del genere, Il re
ferendum da strumento di de
mocrazia diretta si sarebbe 
trasformato nel suo opposto, 
e cioè in una delega in bianco 
al partiti, i quali tutti hanno ri
conosciuto l'obbligo di legife
rare e sono quindi tenuti a di
re quali soluzioni propongo
no. 

Questa nostra posizione, 
questo nostro appello hanno 
ottenuto ascolti e riscontri. 

La Democrazia cristiana ha 

presentalo anch'essa una sua 
proposta che ha iniziato l'Iter 
parlamentare parallelamente 
alla nostra. 

Altri partiti hanno annun
ciato che si accingono ad un 
passo analogo. 

GII stessi socialisti non 
escludono più una iniziativa 
del genere da parte loro; 
l'hanno anzi ventilata, nei 
giorni scorsi, anche se poi 
sembra abbiano avuto un ri
pensamento. In ogni caso la 
posizione sostenuta ancora 
poche settimane fa, quella del 
«prima sì vota, poi si vede», si 
è dimostrata chiaramente pri
va di ogni fondamento. 

A) precedente politico del 
pacchetto Rognoni, all'indica
zione della Corte costituzio
nale, si aggiungono dunque 
oggi questi nuovi fatti politici 
ai quali è venuto lo stimolo 
dalla nostra posizione e dalla 
nostra iniziativa. 

La via della riforma non ha 
alternative. 

Le norme vìgenti infatti non 
sono difese da nessuno, nep
pure dal compagni, che anche 
nella consultazione tenuta nel 
partito, hanno ritenuto che sa
rebbe più utile pronunciarsi 
per il No, neppure dai compa
gni e dagli amici che hanno 
ora espresso questa posizione 
in un appello pubblico, La ma
gistratura d'altra parte, e in
nanzitutto la corrente dì Magi
stratura Democratica, ha più 
volte sottolineato l'esigenza 
di superare quelle norme. 

Non si può infatti sostenere 
una normativa che da una par
te non afferma il diritto del cit
tadino ad essere risarcito dal
lo Stato per un danno ingiusto 
ricevuto per un'azione giudi
ziaria, e dall'altra parte non 
protegge l'indipendenza del 
magistrato poiché lascia al
l'arbitrio dell'esecutivo la fa
coltà di chiamarlo in giudizio. 
Si dice che queste norme del 
Codice del '40 non sono mai 
state applicate. Ma non si può 
chiedere a nessuna forza de
mocratica di richiamarle in vi
ta con il proprio voto, con ri
schi gravi soprattutto per l'in
dipendenza della magistratu
ra. Sono norme che recano il 
timbro del momento in cui so
no state concepite. 

Vorrei dire di più: la difesa 
della indipendenza della ma
gistratura non si fa con norme 
Sbagliate, anche se non sono 
mal state applicate, ma con un 
impegno costante di lotta, nel 
corso del referendum e dopo 
di esso. 

Ma anche chi riconosce la 
validità di questa posizione, ci 
ha esortato a scegliere il No 
per colpire te inlenziom di co
loro che proponendo quel re
ferendum miravano ad un at
tacco all'indipendenza della 
magistratura e a una sua su
bordinazione all'esecutivo. 

Questa richiesta non solo 
non (iene conto dei risultati 
essenziali, che già ho ricorda
to, ma del fatto che il più gra
ve errore che sì potrebbe 
commettere è quello di tra
sformare un referendum su un 
quesito specifico in una sorta 
di pronunciamento prò o con
tro la magistratura e la sua in
dipendenza. 

In tal modo dovremmo es
sere costretti a dichiarare che 
tutti quei cittadini ì quali vote
rebbero per il Sì sulla base di 
un ragionamento di merito, 
che noi stessi riconosciamo 
fondato, sarebbero per que
sto voto contrari alla magistra
tura in generale e alla sua indi
pendenza. 

in tal modo quali che fosse
ro I risultati l'indipendenza 
della magistratura avrebbe ri
cevuto comunque un gravissi
mo colpo. 

D'altra parte sostenere il 
No, quando ci si pronuncia 
per la riforma, è una contrad
dizione insostenibile. Lo ri
cordiamo particolarmente a 
quegli amici e compagni che 
ci criticarono, anche aspra
mente, perché nel mentre vo
levamo fermamente la riforma 
delta legge Reale contempo
raneamente ci promunciam-
mo, in una prova referendaria, 
per il suo mantenimento. La 
conferma di quella legge ebbe 
come conseguenza che il ri
formarla divenne impossìbile. 

Ci si obietta anche, ora, che 
il largo concorso di SI, deter
minato per l'orientamento as
sunto pure dalla De, assume
rebbe da un lato un carattere 
plebiscitario e dall'altro svuo
terebbe il referendum del ca
rattere di contesa che gli do
vrebbe essere connaturato. 

Ma questa è la conseguen
za del fatto che non si può 
accettare una contesa stru
mentale. Quei tre articoli del 
Codice non li vuole nessuno, 
e vanno superati con una nuo
va legge. 

Ci si chiede: ma quale leg
ge? Abbiamo perciò richiesto 
e ottenuto pronunciamenti 
impegnativi davanti al Parla
mento. Si obietta: tradiranno 
la parola data. Ma se l'argo
mento è questo è evidente 
che non c'è nessuna legge po
sitiva che può essere fatta su 
nulla. E bisogna ben sapere 
che ogni soluzione è sempre 
affidata all'impegno che le 
forze fedeli alla Costituzione 
sapranno esprimere. 

Come 
battere 
l'uso 
strumentale 

Ecco perché il modo più ef
ficace per battere l'uso stru
mentale del referendum è 
quello di svelare la ovvietà del 
quesito. 

Sulla base di queste consi
derazioni già in parte esposte 
in una nota della Direzione 
del partito la grande maggio
ranza, nei nostri Comitati fe
derali, si è pronunciata per il 
Sì: esattamente su 3152 votan
ti i SI sono stati 2377 pari al 
75,4%, i No 550 pari al 17,496 
e gli astenuti 226 pari al 7,2%. 
E la Direzione ieri ha ratificato 
questo orientamento. 

Il nostro Sì è di conseguen
za fortemente caratterizzato e 
polemico. 

Da una parte esso corri
sponde alla esigenza del tutto 
ovvia di superare norme che 
non abbiamo mai condiviso. 
Noi poniamo in primo piano 
l'esigenza della riforma. E 
dunque il nostro è un Sì so
prattutto per ta riforma, quella 
che abbiamo presentato al 
Parlamento e al paese, rivolta 
a difendere meglio il diritto 
dei cittadini e l'indipendenza 
del magistrato. 

E un Sì che Interviene per 
togliere ogni significato di
rompente a questo pronuncia
mento popolare, e per cam
biare radicalmente il significa
to del voto abrogativo. 

Non si tratta, come qualcu
no ha detto, dì riequilibrare 
tra potere politico e potere 
giudiziario. Perfettamente al 
contrario noi vogliamo, elimi
nando le norme che attual
mente possono mettere il giu
dice nella mani dell'esecuti
vo, rafforzare l'autonomia del

la magistratura. 
Non crediamo che la crisi 

della giustìzia sìa dovuta a 
questo presunto squilibrio. 
Squilibrio c'è, e grande, fra 
ciò che il potere politico e il 
governo in particolare do
vrebbe fare per la giustizia e 
ciò che fa, o meglio non fa. La 
prossima legge finanziaria sa
rà per noi una occasione in 
più per misurare e correggere 
questo squilibrio. 

Se di riequilibrio sì deve 
parlare è fra i diritti del cittadi
no e II potere giudiziario, so
prattutto il concreto funziona
mento della amministrazione 
giudiziaria. Qui, sì, bisogna 
agire, tirando i fili giusti, fra i 
quali non c'è sicuramente la 
messa in causa della indipen
denza della magistratura. 

Ecco, dunque, le ragioni e i 
motivi del nostro Sì nei refe
rendum in materia di giustizia. 

Adesso vogliamo avviare il 
più ampio confronto con i cit
tadini affinché usino consape
volmente questi spazi di liber
tà, 

Affinché si accrescano ulte
riormente nel corso della stes
sa campagna referendaria, ab
biamo deciso di mettere a 
fondamento del dialogo di 
massa uno strumento che 
chiarisca meglio di ogni di
scorso il senso del nostro SI: 
la proposta di una nuova leg
ge che vogliamo anche dì ini-
ziativa popolare per qualifi
care e rendere più impegnati
vo il consenso alla nostra indi
cazione di riforma. 

Sotto questa legge voglia
mo raccogliere un grandissi
mo numero di firme, dì eletto
ri che daranno il Sì con i nostri 
stessi intenti e anche dì eletto
ri che si comporteranno diver
samente ma che condividono 
il modo come noi crediamo 
debbano essere regolamenta
te in futuro il diritto del cittadi
no al risarcimento per «danni 
ingiusti» e la responsabilità ci
vile dei magistrati. 

Proprio per questo nella 
nostra campagna potremo di
mostrare la nostra compren
sione delle ragioni dì chi, pur 
accettando lutto o in gran par
te il nostro ragionamento, 
propende per il No. Ma, com
pagni, se noi dobbiamo esse
re pienamente sensibili verso 
le ansie che si esprìmono in 
queste posizioni, noi dobbia
mo respingere con durezza le 
falsillcazionì gravi delle nostre 
tesi. 

Il nostro atteggiamento è 
mosso da posizioni di princì
pio, da ragioni morali profon
de, e dal sentimento che ab
biamo verso la democrazia e 
la nazione. 

Se altri di ciò non si preoc
cupano, tocca più' che mai a 
noi non dimenticarci del no
stri doveri. 

Sono altri, non noi, che 
hanno dovuto cambiare le 
proprie posizioni. Abbiamo 
imparato e dobbiamo sempre 
più' imparare a compiere le 
nostre scelte sulla base dei 
contenuti concreti dì ciascuna 
questione e sulla base dei no
stri convincimenti. 

Così abbiamo fatto in questi 

?!iornÌ sulla questione del Gol
ia Persico, su quella dell'ora 

di religione, e così abbiamo 
fatto per i referendum. 

Sulla questione del Golfo 
non ci ha guidato né un pre
giudìzio di contrarietà o di fa
vore rispetto ad altre forze po
lìtiche, né la suggestione a ca
valcare strumentalmente una 
preoccupazione, un senti
mento dì allarme della gente. 
Ci ha guidato - e ci guida - un 
giudizio di fatto sulla erroneità 
di un arrovescia mento di linea 
nella politica estera e in quella 
militare che, allo stesso tem

po, ci espone a gravi rischi 
materiali, contraddice l'inte
resse nazionale, viola avven
turosamente l'atteggiamento 
di neutralità e l'intento di pa
cificazione che aveva finora 
ispirato l'azione dell'Italia, ci 
pone in contraddizione con 
l'indirizzo stabilito - col no
stro consenso - dalle Nazioni 
Unite e - non ultimo - intro
duce una turbativa seria nei 
rapporti democratici a fronte 
di una grande questione na
zionale. In sostanza, ci siamo 
mossi nel presupposto degli 
interessi profondi della nazio
ne come deve interpretarli 
una grande forza democrati
ca, di rinnovamento e di pace. 

Similmente, per quanto ri
guarda la questione dell'ora di 
religione, non siamo andati in 
cerca di qualsivoglia occasio
ne (come ci è stato incredibil
mente rimproverato da parte 
democristiana) per mettere in 
difficoltà la maggioranza di 
governo, a beneficio non si 
capisce bene di quale schiera
mento alternativo. Altri, come 
ben sapete, ha cercato di co
gliere o costruire un'opportu
nità per rafforzare la propria 
posizione nel gioco dei rap
porti polìtici in seno alla mag
gioranza, e per lanciare sfide 
grottesche come quella di de
nunciare il Concordato. 

La nostra critica all'Intesa 
con la Cei eppoi all'inammis
sibile dimissione del governo 

dinanzi a pressioni esterne fi
no a vulnerare la sovranità 
parlamentare, è una critica 
unicamente ancorata a) detta
to costituzionale dell'egua
glianza dei cittadini e della lai
cità dello Stato, e coerente 
con il costante, indefettibile 
indirizzo nostro di un rappor
to positivo e di collaborazione 
tra Stato e Chiesa, tra la com
ponente laica e quella cattoli
ca della nostra convivenza de
mocratica e nazionale, per l'u
no e per l'altro aspetto nel sol
co della lezione di Togliatti di 
cui non possono essere fatte 
Indebite caricature 

Tutto abbiamo giudicato e 
giudichiamo in questa esclusi
va ottica, e se un vulnus è ve
nuto a questa ispirazione, i re
sponsabili vanno cercati fuori 
di noi, tra coloro che hanno 
una visione incerta della so
vranità statale, tra coloro che 
a lungo hanno sottovalutato 
se non irriso al bene della pa
ce religiosa, tra coloro che 
pensano più' a convenienze 
partigiane che a valori e prin
cipi di fondo della Repubbli
ca. 

Così, anche di fronte a sca
denze di politica economica e 
sociale, di fronte alle scelte o 
non-scelte della legge finan
ziaria (che è l'altro rilevante 
appuntamento di quest'ultimo 
scorcio di 1987), noi partiamo 
da ciò che può favorire - e 
dunque contro ciò che può 
ostacolare - lo sviluppo e II 

risanamento, l'equità e la giu
stizia nell'economia e nei rap
porti sociali. E l'azione nostra 
non può che essere tenace e 
severa dinnanzi alle prove di 
un fallimento (l'avere, cioè, 
dissipato l'enorme occasione 
non di un rilancio congiuntu
rale ma di una svolta struttura
le per l'economia nazionale), 
che ora si vorrebbe mitigare 
con una asfittica manovra re
strittiva che lascia intatti i pro
blemi di fondo e, per vari 
aspetti, va ad aggravare il pa
norama delle ingiustizie e del
le diseguaglianze. 

Noi non ricerchiamo - altri
menti contraddiremo tutta ta 
nostra condotta - una con
nessione meccanica e stru
mentale tra tutti questi proble
mi e la battaglia referendaria. 
Ma è un fatto - intendo un 
dato oggettivo che non si può 
camuffare - che, a ben vede
re, nel Sì ai vari quesiti è con
tenuta una carica di critica 
contro le inadempienze, le 
sordità, le omissioni del go
verni e delle loro maggioran
ze: per l'assenza di una strate
gia energetica, per le mancate 
riforme della giustizia, per l'u
so che di questi autentici bu
chi politici ed economici le 
stesse forze di governo hanno 
fatto. In questo senso, esiste 
un elemento di coerenza -
che va valorizzato - tra la scel
ta di voto che qui proponiamo 
e la nostra prospettiva di alter

nativa riformatrice, Ci sentia
mo perfettamente a nostro 
agio nell'idea che dal voto 
venga l'indicazione di una 
nuova politica energetica e di 
un processo riformatore nel 
campo della giustizia. E una 
spinta a far avanzare determi
nati contenuti concreti, a ri
muovere vecchi indirizzi. 

Questo è il nostro terreno, 
che è quello non già delle 
meccaniche dislocazioni poli
tiche rispetto a questo o quel
l'interlocutore (il Psi. la De), 
ma delle scelte programmati
che, dei contenuti che ogget
tivamente selezionano e di
spongono le forze in campo. 
Qui si misura cosa voglia dire, 
davvero, essere un partito 
programmatico, capace di de
terminare sui contenuti gli 
schieramenti coerenti e di su
perare l'ambiguo e perverso 
meccanismo delle aggrega
zioni di potere senza coeren
za di progetto e di finalità. 

Anche in questa battaglia 
noi dobbiamo trasfondere il 
rigore, la serietà, l'Impegno 
che ci distinguono, Non do
vrebbe essere difficile perchè 
forti e inconfondibili sono le 
nostre proposte e le nostre 
idee sui temi specifici dei rele
rendum, e perché limpida è la 
coerenza tra questo impegno 
e la nostra concezione dello 
sviluppo detta società e della 
democrazia. Daremo, anche 
In questa occasione, la piena 
misura di noi stessi. 

OTTOBRE '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro settennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse lordo paga
bile annualmente; la prima cedola, 
pari al \2% (netta 10,50%), verrà a sca
denza l'I. IO. 1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in ca$o.,di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 ottobre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo Tanno 
lordo . netto 

99% 7 12,22% 10,70% 

CT 

1 • DI QramtcMiu Qrarrwcl 
Gramsci, Scritti pollimi 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Pa' la venta 
Isi Gramsci, Gramsci e la cultura contemporanea 

(2 voli ) 
Prealpino, Da Gramsci a Ma.ru > 
Buci'GluoKsmann, Gramsci e lo Stato 
Peggi, Le strategie del potere in Gramsci 
Spiano, Gramsci in carcere e il parlilo 
Cenoni, Lessico gramsciano 
Salina.^ Spine ila, il pensiero di Gramsci 
Togliatti, Antonio Gramsci 

por i lettori dell'Unità e Rinascita 

2 • Il buio del nostri anni 
ScaranO'De Luca, Il mandarino è marcio 

e cospirazione nei caso Moro 
AA VV , Meda L atto d'accusa del giudic 

Terrorismo 

di Palermo 
AA VV , Sindone, Gli atti d'accusa dei giudici di 

Milano 
, Minna, Breve stona della Malia 

! 

L 30 000 
L 20 000 
L 7 000 

L 12 000 
L 12 000 
L 9 000 
L 30 000 
L 8 000 
L 1 800 
L 4 300 
L 3 500 

L 137 600 
~~T~ 75 000 

L 16 500 
L SO 000 

L 13 000 
L 10 000 

L 64 500 

per i fattori dell'Unità e Rinascila 

3 > In quatti anni, negli «Uri paesi... 
Modvedov, Ascesa e cadula di N Chruscev 
Guerra, il giorno che Chiuscév parlò 
Gorbacfiv, Proposte per una svolta 
AA VV , Cina oggi Un mondo verso il luturo 
Deng Xiaoping, Socialismo alla cinese 
Kadar Ungheria ieri e oggi 
Partane, L'anomalia polacca 
Hajek J , Praga 1968 
Kucjfynski, La seconda Polonia 
Karfleij, Memorie degli anni di (erro 
Fmardi, La trasformazione in Svezia 
Santoro, Gli Stati URW e l'ordine mondiale 

per i iettai! dell'Unità e Rinasciti) 

l 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
1. 
1 
L 
l. 

L_ 

~~L~ 

15 000 
23 000 
14 000 
15 000 
20 000 
15 000 
10 000 
e ooo 
7 000 
5 500 
a ooo 
6 800 

« 9 300 

~82 000 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 
4 • It maestro delti satira politica: 

Fortebracclo 
A carie scoperte 
A chmre noie 
Dello tra noi 
È già tempo 
Parma aperta 
La galleria di Foitebraccio 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

5 • Scrittori Italiani dell'BOO/WO 
Manzoni La monaca di Monza 
Verga, l Malavoglia 
Tozzi Con gli occhi chiusi Ricordi di un impiegato 
Capuana Giacinta 
Bilenchi Cronache degli anni neri 
Ghidetli, Italo Svevo 
Sialaper, Il mio Carso 

per i lettori de// Unità e Amasela 

6 • L'opera completa di Anton Cechov 
(edizione rilegata • 8 volumi) 

Il fiammifero svedese e altri racconti 
Ninocka e all'i racconti 
li passeggeio di puma classe e altri racconn 
Kaatanka e aJtn racconti 
Crisi di nervi e ali" lacconli 
il duello e altri racconn 
La mia vita e altri racconti 
La bigno'a col cagnolino e altri racconti 

per i lettori dell Unita e flirtasela 

L 3 000 
L 5 000 
L '500 
L 5 800 
L 3 000 
L 13 500 

L 34 800 

L 10 000 
L 7 000 
L 12 000 
L 3 800 
L 1B500 
L 12 000 
l 5 000 

L 68 300 

7 • Venti romanzi "Supereconomlcl" per 
tutta l'estate e oltre... 

Brandys, L'idea 
Brocn L'incognita 
Cardoso Pires il Dellmo 
Canali, Il sorriso di Giulia 
Carpentier II ricorso del metodo 
Déry L'uomo dall orecchio mozzalo 
Lem I viaggi del pilota Pirx 
Onetti. Gli addii 
Pasolini Le belle bandiere 
Pasternah II saivacondoilo 
Pa Km II giardino del riposo 
Baspulin, li villaggio sommerso 
Rullo li gallo doro 
Tnlonov Un altra vila 
Sukein, Il viburno rosso 
Arnim, Il manichino tragico 
Balzac. L albergo rosso 
De Quincey. Il vendicatore 
Hardy il Diaccio avvizzito 
Renoir, il deltlio dell inglese 

per i lettori dell Unità e Rinascita 

8 •... lo ha scritto una donna... 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L^ 
L 

20 000 
20 000 
20 000 
20 000 
20 000 
20 000 
20 000 

_20000 
160 000 

Cialenle Interno con figure 
Conlt Una lepre con la Iacea d* bambina 
Rossi R Una vis'la di primavera 
Reggiani R Mostri quondam 
Heilman. una donna segreta 
Wharton, La casa della gioia 
Stein. Sangue in sala da r>' mzo 
Mahler-Wertel, AutobiogMi >i 

per r lettori celi Unità e Rinascita 

L 3 500 
L 6 800 
L 5 300 
L 3 000 
L 4 liOO 
L 2 800 
L 4 200 
L 3 500 
L 5 300 
L 3 200 
L 5 000 
L 5 500 
L 7 500 
L 5 000 
L 5 000 
L 5 000 
L 5 000 
L 5 000 
L 8 000 
L £000 

L 99 100 

~L 551)00 

L 3 000 
L 8 000 
L 4 500 
L 5 300 
L 6 000 
L 16 500 
L 8 000 
L 26 000 

_L_7 7 30Q 

'T~450D0 

9 • Scienza, energia, ambiente 
Born Aulobiogfalta di un fisica 
Dessi li comportamento animale 
Bernardini C La fisica" 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

10 • Psicologia: per capire, per studiare 
Jaccaid Freud 
Cancnni T Psicoanadsi uomo, soeeià 
Ailhusser FieudeLacan 
VyqoKki] Lezioni di psicologia 
Komilov La psicologia sovietica 1917 1936 
Bleandonu Dizionario di psichiatria sociale 

per i lettori dell'Unità e Rinascila 

L 15 000 
L 3 300 
L 5SOO0 
L 3 200 

L 76 500 

L 8 500 
L 5 000 
L 4 500 
L 12 500 
L 10 600 

JL_H>000 

> 51 ì°9 
i"30ÒOO 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) desiderato. 
compilare la cedola in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti • Via Sarchio 9/11 • 00198 Roma 

| Cognome e nome 

| Via/Piazza 

i Cap Comune 

j Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi, 

n. 1 • n. 5 • n. 9 D 
n. 2 a n. 8 a n. 10 a 

I n.3 a n.7 • 
| a, 4 D n.8 D 

I Al prrao di ogni ordina vanno •oglurtle L, 2000 per ip tu di »p*dùlwia 

j^ Editori Riuniti^ 

l'Unità 
Martedì 

6 ottobre 1987 15 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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